ORAZIONE IN 
MORTE DEL 
SOMMO 
PONTEFICE PIO VI 
DI GIOVANNI... 

Giovanni Giuseppe Piva 



ni 

Digitized by Google 



" V 

% > 



« - » 



( 



V 



* * 



« 



ì . 




- • . . i 

• * 

Deiit Dòminus ìpsi . . . forti tuàìnem , £X a/f/tf 
in seneflutem permansi > tilt virtus . . . utvi- 
derent orme s fili t Israel ftffc bonum est ob~ 

r rtpyy san&o Dea . 

Ecclesiastici cap» Xivr, v. u, & 12. 

• . 

Quegli', chè per cinque lustri dal trono* 
più eminente tutt' intorno diffuse lo splendo- 
re delle virtù sublimi, benefiche, generose, 
che conciliano rispetto, ammirazione, ed amo- 
re all'Uomo, al Pastore, al Sovrano: que- 
gli, cui Questa Città si reputa felice di aver 
ùn giorno albergato, e gli occhi nostri beati 
si chiamano d'aver dappresso veduto : que- 
gli, la cui costanza fu il bersaglio delle più 
violente ed accanire persecuzioni , le cui scia- 
gure furono la sorgente delle lagrime di tutt' 
Ì buoni fedeli , il cui nome da tanto tempo 
risonò ogni giorno sulle labbra de' Sacerdoti 
in mezzo alle liturgiche preci de' nostri tre- 
mendi misteri , il Pastore supremo della Cat- 
tolica Chiesa , il Capo Augusto dell' Ecclesia- 
stica Gerarchia, il Padre comune de' Fedeli, 
il Vicario venerabile dell' Uomo-Dio sulla 
terra , V immorule PIO SESTO , non è più 
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tra vivi. Queir anima generosa ed invincibi- 
le, raffinata nel crogiuolo delle più amare 
tribolazioni, vittoriosa de' più aspri conflitti, 
volò in seno al suo Dio; e gli avanzi della sua 
spoglia mortale , cari e venerabili allo sguar- 
do dei vero Fedele, che in essi bacia rispet- 
toso la sacra unzione del Sommo Sacerdozio , 
c la gloria contempla , di cui saranno rivesti- 
ti nel dì dell' universale risorgimento , oh 
Dio! questi avanzi preziosi sono rimasti in 
una terra barbara , ed infedele , che ci con- 
tende di prestar loro gli ultimi uffizi di filiale 
affetto e di cristiana pietà , unico conforto 
che ci resterebbe nelle nostre amarezze. Già 
per tutto il Cattolico Mondo i sagri bronzi 
a lutto suonanti , i Templi di nere gra- 
maglie coperti , gli Altari spogli de' loro fe- 
stivi ornamenti , le bare erette colle insegne 
decorose della suprema dignità, i canti lugu- 
bri , l'esequie, i sagri fizj di espiazione, tutto 
dice agli sguardi , agli orecchi , ai cuori de* 
buoni Fedeli : La vostra Madre è vecfova , ^ 
morto il vostro Padre, quegli è morto, il 
cui esilio accompagnaste con tanti gemiti , 1* 
cui salvezza sollecitaste con tante preghiere , la 
cui liberazione aspettaste con tanta impazien- 
za . Or che più resta a 1 figliuoli orfani e me- 
sti, se non il misero conforto di sfogar col- 
le lagrime il proprio dolore, e il giusto com- 
penso di richiamare alla memoria le virtù, 
i meriti , Ja gloria di quello , che se da noi 
si dipartì colla sua presenza , resterà tra di 
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nòt colla sua memoria nella benedizioni di 
tutt'i secoli avvenire? Come poteano adun- 

?[ue la meschinità de' talenti, l'ignoranza de* 
atti, la vastità della materia trattenere un 
figliuolo dall' accompagnare V esequie del ve- 
nerato suo Padre con un tributo , qualunque , 
•di laude, che se non altro a un qualche sfo- 
go servisse dell' interno suo affanno ? Non ba- 
sta forse una sola eroica e singolare virtù, 
una sola nobile gloriosa impresa per argomen- 
to di encomio ad uno, che non si propone 
già di tessere una storia compita , ina solo di 
appagare l'interno sentimento di estimazione 
verso di quel Soggetto, di cui compiange la 
perdita, ed onora la memoria? E qual carat- 
tere singolarissimo non ispicca a maraviglia 
nella sacra persona* di PIO VI * ad arrestarsi 
anche unicamente -air imprese di lui più di- 
vulgate e notorie* ed all'ultima epoca dolo- 
rosissima del suo lungo e scabroso Pontifica- 
to? Nella (cecia ài questo secolo corrotto dal- 
la mollezza , in cui gli empì increduli mette- 
vano in ridicolo gli esempi luminosi di eroi- 
ca costanza, che diedero i primi seguaci del. 
ia divina nostra Religione, in cui gli uomi- 
ni carnali si davano a credere, che tutte le 
anime, versatili come le loro, si lasciassero 
movere da' soli riguardi di temporale interes- 
se, quel Dio, che non abbandona mai la sua 
Chiesa , dovea investire il Capo supremo di 
'ssa dello spirito d'una invincibile fortezza, 6 
onargli | come all' antico Calebbo , una cner- 



o( 6 )0 



già di mente, ed una fermezza d'animo, che 
durassero in lui con ammirazione dell' Uni- 
vexso sino all'estrema vecchiezza, onde tutt' i 
docili figli delle divine promesse conoscessero 
a prova , com'è sempre eguale a se stessa 
quella Keljg.'one, che sola presta il verace 
culto al Dio d'ogni santità, e n'avessero sco& 
no e confusione i nemici ed i detrattori . De* 
dit Domhus ipsi . . . fortitiidinetn > ÌX usque in 
scneP.ittti: permansi t Mi virtus . ... ut .vide* 
rcnt ornaci jiiii Israel , quia hanwn • est obsequi 
sanfio Deo . E di questo spirito appunto Io in- 
vestì , c questa fermezza gli diede , onde ne' 
tempi più disastrosi non temette coloro che 
voleano irhpor legge all'Universo; imbelle ed 
inerme non cedette alia forza de' più podero- 
si eserciti, e nell'universale sovvertimento di 
massime, di dottrine, di linguaggio, tenne 
saldo il deposito della Verità e della Fede; 
h^dlebHs shìj non pertirmit principe?» , # pò* 
; tmia nerrto vìcit ìllum , net SMperavit illum zie* 
htm aliqtiod. Anima graad& e generosi non 
ìsdegnate un omaggio* ttic se noi* ha pro- 
porzione alcuna colla eminenza del vostro 
merito, procura almeno di additare la prin- 
cipale e la somma delle vostre laudi , e par- 
te dal cuore d'un docile sommesso e rispet» 
.tOKssi mo vostro Figliuolo . V - r^scs 
Nemico per natura di quella, vana gonfiez- 
za di stile , che tutto fa consistere il . bello 
ne' voli più arditi d' una bizzarra fantasia , di 
quella misteriosa oscurità , che si compiace 
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di nascondere i suoi sentimenti sotto il velo 
d'inintelligibili espressioni, di quella gonfia iper- 
bole , $he va a sfamar nelle tenebrose regioni del 
vuoto ohblio , devo con molto più di ragione 
sbandire queste larve , queste chimere , questi 
prestigi da un encomio, in cui Ja grandezza 
del Soggetto non ha bisogno a sostenersi d* 
un' appariscenza mentita , in cui la maestà 
della Religione , nemica del fasto e della pom- 
pa d' una profana eloquenza , esige il candore 
della semplice schiettezza . Vadano pure per 
tortuosi sentieri coloro, che mobili ad ogni 
spirar di vento, han d'uopo di nasconder se 
Stessi , di cambiar linguaggio secondo l'esi- 
genza de' tempi, di persuadere agli altri ciò, 
di cui non sono essi medesimi convinti : chi 
sempre fermo nelle stesse massime è penetra- 
to intimamente dalla grandezza della divina 
Religione , .chi non loda nè ammira se non 
jquegli Eroi perfetti, che può formar essa so- 
la, questi altro non fa che seguire gl'impul- 
si del cuore, e cammina sicuro sulla piana e 
ietta via della vangelica semplicità . Mal si 
converrebbe qualunque affettazione di vanità, 
o qualunque menzognero ornamento all'elo- 
gio del Capo Augusto della Religione sem- 
plice , umile , verace • Imperciocché sotto 
questo solo aspetto io mi propongo a lo- 
dare T anima grande di PIO VI , ed in 
questo pure intendo di fare un piccolo cenno 
di quel molto , che dir si potrebbe da chi 
fosse o più informato de' fatti, o più d'elo- 
fi a 4 
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quenza fornito. Lasciamo alla storia l'Impe- 
gno di tutte per minuto tramandare alla po- 
sterità le luminose gesta di Lui sotto il dop- 
pio rapporto di Sovrano, e di Pontefice. Ma 
non possiamo non ricordare quelle imprese , 
che divulgate dalla pubblica fama basterebbe- 
' ro anche sole a render eterno il nome d'un 
grande Monarca. Quella grandiosa e magnifi- 
ca fabbrica, con cui accrebbe il lustro ed il 
decoro del Tempio più augusto e venerabile 
dell' Universo ; quella difficile impresa di ri- 
durre a cultura immensi paludosi terreni, che 
superò gli sforzi dell'antica Romana potenza, 
e che fu da lui ritentata con felice successo: 
que' pubblici monumenti di generosa munifi- 
cenza, che mostrano Cesena sua patria, ed 
altre Città del Pontificio Dominio, abbastan- 
za appalesano, che l'anima di PIO VI era 
eguale all'altissima sua destinazione. 

Sì, che PIO VI possedeva in grado emi- 
nente quell'acutezza d'intelletto, e quell'am- 
piezza di cuore , che formano il Principe . E 
ben died'Egli di quella un saggio il più lu- 
minoso allora , che non contento di ge- 
mere , nel suo secreto degli orrori di una 
Nazione, che aveva violati tutt' i diritti, con- 
culcati tutt* i doveri , usurpata una di lui Pro- 
vincia, e che dopo aver prima incatenata la 
potenza , Indi tolta barbaramente la vita del 
suo a mani li ss imo Monarca, andava a precipi- 
tarsi nell'abisso dell'anarchia e dell'ateismo» 
non contento, dissi, di deplorare in segreto 



quetti mali, sagace ed avveduto ne previde 
le fu. este conseguenze, ne fece il primo av- 
vertiti gii altri Principi dell'Italia, ed al so- 
lo romorcgg'ar lontano annunziò imminente 
la caduta di quel rovinoso torrente , che 
avrebbe innondata e sommersa questa troppo 
bella porzione dell'agitata Europa . Chi non 
parlò di Lui in questi ultimi luttuosissimi 
tempi con ammirazione ? chi non fece giu- 
stizia ai lumi, alla penetrazione, alla pruden- 
za di questo Sovrano? Nè fia maraviglia, se 
riuscirono inutili le sue previsioni, se anda- 
rono fallite le sue speranze, se tornarono a 
vuoto i suoi disegni , quando si rifletta , che 
la prudenza cozzava colla sfrontatezza , la de- 
bolezza colla forza, l'onestà colla dissolutez- 
za, la buona fede col tradimento, e che un 
Principe giusto , leale , virtuoso avea a far 
con coloro, che non conoscono leggi , che 
non rispettano diritti , che non mantengo- 
no patti . L' ampiezza poi di quel cuore 
veramente paterno non dimostrano abba- 
stanza le vigili assidi* cure pel giusto , tran- 
quillo e felice governo del suo Dominio j 
le incessanti sollecitudini per mantenere nel- 
le più di ilici li circostanze , a danno anche 
del pubblico erario , la • maggior possibile 
abbondanza , i penosi sagrifizj per sospende- 
re il flagello , e per preservare una parte 
almeno degli amati suoi sudditi dal furore 
della filosofica licenza ? Imperciocché questo 
solo , e non altro , dovea e potea essere 1' og- 
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getto delle sue paterne premure ; che quanto 
a Lui , gloria maggie re gli sarebbe ridondata, 
come di tatto gli ridondò, dalle persecuzioni 
e dall'esilio. Del resto lontano dalla faccia 
de' luoghi, ignaro delle circostanze de' fatti, 
poco o nulla versato nelle politiche mate- 
rie , io non farò che citare il testimonio 
non equivoco de' popoli in prova della fe- 
licità della temporale reggenza di questo be- 
nefico Sovrano. Sudditi docili, rispettosi, fe- 
deli , voi feste giustizia a! bene , che gode- 
vate sotto il dolce dominio di PIO VI , quan- 
do divenuti preda di estranei , di ribelli , di 
faziosi, mai non voleste aderire alle massime 
che vi s' inculcavano , conservaste nei cuore la 
memoria del vostro Padre perduto, ne ris- 
teste qualche volta con grave pericolo il dol- 
cissimo nome con vive acclamazioni, e ten- 
taste di tratto in tratto co' più violenti sforzi 
dì scuotere il pesante giogo della filosofica op- 
pressione. E voi uomini infingardi e viziosi, 
peste degli Stati, che sedendo .in crocchio di 
libertinaggio, sindacate le direzioni de' Sovra- 
ni, e senza riflettere che il Principe a gover- 
nare uno Stato ha bisogno di uomini , i qua- 
li sempre non sono nè sinceri a manifestar- 
gli il vero x nè fedeli ad eseguirne i voleri, 
nè disinteressati ne 11' amministrarne le gelose 
incombenze, a lui addossate la colpa d'ogni 
sconcerto per renderne odiosa la persona, ed 
esagerate i più lievi disordini per inasprire 
gli animi, per accendere la discordia , per 
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giustificare le ribellioni, voi sì ancora rende* 
te la più gloriosa testimonianza all'equità ed 
alla dolcezza di quel governo , che bestem- 
miando- chiamavate per ischerno il teocratico 
giogo . Mostrateci la felicità da voi e dal go- 
verno a voi caro recata al Romano popolo, 
e avrete poi diritto di compiangerlo oppres- 
so , secondo il vostro perfido linguaggio, dal- 
la tirannia de' Sacerdoti . Impostori ! Gettate 
uno sguardo di compassione , se le anime vo- 
stre son capaci di questo nobile sentimento, 
su codeste Provincie poco innanzi sì floride , 
e vedete se basti a dipingerne la desolazione 
cagionata da que' sovvertimenti , di cui foste 
o fautori o partigiani , il luttuoso quadro , che 
de* suoi tempi vi presenta per la violenza de' 
Longobardi il Magnò Gregorio . In ogni Ina* 
^a, die* Egli CHorn. 18 in Ezech. ), veggiam 
dolore , in ogni duogo udiam pianti . Distrutte le 
città y spianati i castelli , devastate le campagne , 
la terra è divenuta un solitario deserto . 1 colti* 
vototi mancano ai campii non vi son quasi abi- 
tanti nelle citta ; e nondimeno ancor su questi pic- 
coli avanzi dell' uman genere continuamente e sen- 
za riposo alcuno si scagliano nuovi colpi ..... 
Altri ne veggiamo condursi schiavi , ad altri es- 
ser troncate .le membra , altri essere uccisi . • . 
Roma stessa , quella Roma medesima , che già 
sembrava signora del mondo tutto , noi veggiamo 
qual sia rimasta : abbattuta da diverse e immen- 
se calamita , dalla desolazione de cittadini \ dall' 
impeto dt nemici , dalle frequenti rovine . . . . 1 

fan- 
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fanciulli , i giovani da ogni parte ad essa per 
r addietro accorrevano . Ma ora ohimè \ eh* èssa 
è desolata e deserta > ed oppressa da' gemili é 

Se non che troppo anche mi son dilunga* 
to da ciò, che forma lo scopo principale del 
mio encomio, e par quasi che mi di menti* 
chi di voler prescindere in PIO VI dalla di* 
gnità di Sovrano , per fissarmi solo nell' Au- 
gusto carattere di Capo Supremo della Cat- 
tolica Religione . E qui pure non è mio in- 
tendimento di metter in vista le di Lui pri- 
vate virtù, che lo rendevano la delizia insie- 
me e r edificazione di Roma e dei Mondo, 
nè di tutte enumerare le apostoliche cure del 
lungo suo Pontificato a preservazione della 
sana dottrina , a decoro della Cattolica Fede • 
a difesa dei diritti divini della Chiesa di Cri- 
sto. Alcuni tratti qua e là presi dalle princi- 
pali sue gesta basteranno a riconoscere in Lui 
il Vicario della carità insieme e dell'autorità 
dell' Uomo- Dio, il quale affé dolcissime at» 
trattive della tenerezza paterna seppe congiun* 
gere tutta l'energia dÉ» sacerdotale costan* 
za, onde chiamar***ÌHrctta sentiero i travia- 
ti, e trionfare delle persecuzioni più atroci. 
Se gli empj jifc' increduli volessero mai ri- 
conciliarsi 4^Ctpo della vera Religione , che 
move gntiM* a ^ c loro -passioni, e se i segua- 
ci di jpP# nuove dottrine volessero veder di 
buojf^&hio quella Sede d'infallibile magiste- 
tfppaa cui deriva la condanna di tutti gli er- 
|Sn> avrebbero d'aiamjrarc nella coadotta di 
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PIO VI le più saggie direzioni, che smentì* 
scono quelle nere calunnie , con cui e gli uni 
c gii altri da tanto tempo ne' pestiferi loro li- 
belli o disotterrano le infelici memorie de' 
secoli tenebrosi , o tutti incolpano dei difetti 
di alcuni, o spacciano come verità le altera- 
zioni della riscaldata lor fantasia, o fanno 
mille schiamazzi sovra incerti contenziosi di- 
ritti , pel desiderio maligno di accagionare di 
tutt'i disordini avvenuti nell'umana società la 
Chiesa Romana , ed il Supremo Pastore . Con 
quale smania furiosa cercarono costoro di ren- 
der sospetti i Pontefici a* sommi Imperanti, 
facendo rivivere le antiche querele, e decla- 
mando da energumeni contro di quelli , che 
dicono aver trattato con alterezza e con di- 
sprezzo i Dominatori della terra? Nulla di si- 
mile troveranno nella condotta di PIO VI, 
che imprende un lungo viaggio per mostrare 
la sua stima alla sacra persona di Cesare, per 
abbracciare affettuosamente il primo figliuolo 
della Cattolica Chiesa^ per dividere con Giù* 
seppe II le sollecitudini della sua pastoral vi- 
gilanza , per astringere più tenace il vincolò , 
che alla felicità spirituale e terrena delle Na- 
zioni deve insieme unire i Capi del Sacerdo- 
zio e dell' Impero . Che se a noi non lice al- 
zare quella misteriosa cortina, da cui velati i 
due personaggi più venerabili dell' Universo 
trattarono con amichevole confidenza gli atte- 
ri più seri e più rilevanti , possiam ben rico- 
noscere i salutari effetti di questo viaggio c 
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i\ questi colloqui , non solo nel brillante 
trionfo, che presentò agli occhi di tutti 1 
buoni fedeli la Religione per tutte le contra- 
de dell 1 Italia e della Germania, dove passò 
r illustre suo Capo, ma ancora nella più cor- 
diale amicizia, che Strinse l' Augusto Cesare 
col Supremo Sacerdote, di cui ben diede una 
luminosa testimonianza allora, che negli ulti- 
mi tempi di sua vita a Lui principalmente si 
rivolse per ottenere dalla paterna di Lui au- 
torità la tranquilla pacificazione de* sollevati 
popoli del Belgio. Con quai neri colori di- 
pingono gì' increduli ed i libertini V intolle- 
ranza de' Sacerdoti , cui fanno supporre siti- 
bondi del sangue di coloro, che da loro in 
opinione discordano , e pronti a versarlo , 
quando a'ior desideri l'impotenza non faccia 
contrasto? Ma che diranno costoro del carat- 
tere pacifico e clemente di PIO VI , eui se 
diede a divedere in tutti i tèmpi e in tutte 
le circostanze del suo lungo Governo, il di- 
mostrò mirabilmente allóra , che all'imposto- 
re più screditato, «ir*«ipio più insigne del 
nostro Secolo, al Capo d'una setta proscritta 
ed esecranda , all' infame Cagliostro , dopo va- 
rie peregrinazioni tratto dalla Provvidenza al- 
la Capitale del Cattolico mondo per soffrirvi 
la pena degli enormi suoi delitti, e già di 
xtiilJe morti convinto meritevole, Egli per ec- 
étsso d'indulgenza risparmiò la vita per age- 
volarne il ravvedimento? Ed oh! che forse 
la bontà del suo cuore rese Lui medesimo^ 
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com' altri dolcissimi Principi, vittima dì co. 
loro, che a danni solo del loro Sovrano im- 
piegarono una vita, cui non poteano conser- 
vare se non per un effetto , ahi troppo fata- 
le, della sua generosa clemenza. Con qual 
astio maligno quest'iniqui detrattori danno ad 
intendere agi' imperiti , che Roma assorbe le 
ricchezze del Cattolico Mondo, che tutto colà 

L P - re J Z .° $ l V - ad& J , C ! ie s " im P i "g»ano i Sacer- 
doti de tributi e de* doni della credula pietà? 
Ma veggano a loro scorno con qual generosa 
profusione aprì PIO VI le paterne sue visce- 
re ad accogliere, a sostentare, a provvedere 
quegl illustri Prelati , que' virtuosi Ecclesiasti- 
ci, ed altri distinti Personaggi, cui la filosofi- 
ca umanità, col pretesto di restituire i diritti 
a tutti gli uomini , avea spogliati con barba- 
ra rapina de" loro beni , e gettati avea da uno 
stato di decenza e di comodità in seno all'in- 
digenza ed alla miseria. Copia perfetta di quei 
divino originale, che rappresentò sulla terra 
senti come propri i bisogni de' suoi fratelli ' 
e diede nel suo Dominio l'esempio di van- 
gehea ospitalità cui fecero a gara d'imitare 
e Cardinali, e Vescovi, e Claustrali, e nobi- 
1. dov,z,„ se Famiglie . Con qual ingiusto li- 
vore non attribuiscono costoro all'aspre ma- 
niere ed al duro procedere de' Romani Pon- 
tefici la separazione d' intere Nazioni dalla 
Cattohca Chiesa , che si avrebbero a lor pa- 
rere potuto condurre colla mansuetudine e 
colla dolcezza sul buon sentiero? Ma tutu la 
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ferocia del lóro sdegno contro la Sede di Pie- 
tro non varrà certo a trovare una macchia, 
un difetto, un mancamento nelle prudentissi- 
me direzioni di PIO VI nelle difficili circo- 
stanze della Gallicana rivoluzione , onde per 
l' una parte sottoporsi a' più penosi sagrifizi 
senza lagnarsi delle perdite terrene, senza me. 
schiarsi punto nè poco nel dilicato argomen- 
to del temporale governo, e per l'altra tener 
fermo il deposito della Fede , senza inasprire 
gli animi colle vie del rigore, sempre facen- 
do sentire i gemiti compassionevoli d'un Pa- 
dre , e sospeso tenendo il minacciato fulmine 
d'inesorabile Giudice. £ non fu questa sag- 
gia condotta , questa paterna carità , questa ge* 
nerosa pazienza, che commosse torti cuori 
sensibili , fuorché quelli degl' indurati , che n 
erano V oggetto , che trasse a forza di bocca 
ad alcuni degli stessi moderni pensatori sensi 
di altissima stima e di profonda venerazione 
verso un sì grande Pontefice, che a Lui con- 
ciliò non solo V ammirazione , il rispetto, 1* 
amore, ma i favori altresì, le assistenze, i 
soccorsi sin de' Principi e de* Popoli separati 
dalla Comunione Romana? E perchè adun- 
que quegrimpudenti scrittori, ch'esagerano con 
tanto impegno i disordini de* rozzi secoli , non 
fanno plauso almeno con egual ardore alle 
direzioni di quel supremo Pastore, che so- 
lenne con tanta gloria l'onore della Religio- 
ne, ed il carattere del divino suo Capo? 
Ah ! troppo io vado errato ne* miei pensa- 
mene 
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menti, se mi lusingo che questi tratti, co- 
munque singolari e sorprendenti, valgano a 
riconciliare coi Suqccssore di Pietro quella 
doppia classe di uomini nemici , i quali per 
vie diverse congiurarono a' danni della Catto- 
lica Chiesa. PIO VI ha due delitti imperdo- 
nabili presso costoro , ma che formano per 
veri credenti, e pegli spiriti non prevenuti i 
monumenti più gloriosi del suo Pontificato; 
quello cioè di aver avvalorata colla suprema 
sua autorità la condanna di errori già pro- 
scritti da più d'un secolo da' suoi Predecesso- 
ri, c che pur si facevano in seno dell'Italia 
ripullulare; e l'altro d'avere sconcertato i pro- 
getti degl' increduli colla sua invincibile fer- 
mezza , a segno di rivolgere in pieno trionfo 
della Religione ciò , che dovea esserne secon- 
do loro r ultimo eccidio. O gloria immorta- 
le di PIO Vi! o illustre trionfo! o miscre- 
denza confusa ! Nella piena luce della Catto- 
lica Italia, sotto gli occhi di religiosi Princi- 
pi , presso la Sede stessa di Pietro, avean pure 
osato gli ostinati partigiani di riprovate dottri- 
ne, che vogliono in mezzo alia Chiesa, di 
cui si spacciano per figliuoli , formare un par- 
tito opposto alle decisioni di questa maestra 
infallibile di verità, avean osato in un famo- 
so Sinodo di intrudere la contagiosa dottrina 
di proscritti sistemi, di sconvolgere l'.ordine 
dell'Ecclesiastica Gerarchia, di manemettere 
le pie costumanze della venerabile disciplina . 
Roma per vari anni si tacque; e questo pru- 
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dente silenzio , che porgea loro H tempo di 
ravvedersi , non facea che irritar raaggiprmen» 
te quegli spiriti superbi e. riscaldati , che tutti 
credono sepolti nelle tenebre, e se soli repu- 
tano in piena luce veggenti . Usci finalmente 
l'oracolo, che i buoni sollecitavano con viva 
impazienza; c PIO VI tenendo fiso lo sguar- 
do ne\Y tutore e Consumatore della Fede pro- 
nunziò l'infallibil sentenza, che conferma le 
antiche irrevocabili decisioni , c proscrive i 
nuovamente riprodotti errori . Ma quale sa- 
pienza , e qual carità non traluce in questo 
apostolico Decreto? Esso ciascun degli errori 
a parte a parte disamina, ed il senso assegna 
ed il grado, in cui è a riprovarsi ciascuno, 
onde cosi e toglier l'adito a quelle frivole 
distinzioni di diritto e di fatto , che in altri 
tempi inasprirono gli animi , e turbarono i 
lungo la Chiesa, ed insieme offrire a* traviari 
un mezzo agevole per riconciliarsi col minor 
possibile rossore colla lor Madre sempre pron- 
ta ad accoglierli. Sì, uomini deboli e sedot- 
ti, che non siete per malizia di cuore impe- 
gnati in uri partito, in cui non si può spin- 
ger troppi oltre l'ostinazione senza ricader ne- 
gli errori de'pretesi Riformati, e senza far 
eco alle bestemmie stesse de' moderni Incre- 
duli , ma solo per inganno di mente vi la- 
sciaste» abbagliare dalle fallaci apparenze della 
rigida pietà e delio zelo farisaico di coloro, 
che sotto le pelli di pecora nascondono l' in- 
terno di lupi rapaci , ai lume di questa fìao 
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Cola potete squarciare il velo di quelle sinv 
boliche frasi , sotto cui occultano i vostri mae- 
stri i loro dogmi perversi , potete confessare 
senza vergogna d'essere stati ingannati dalle 
ambigue espressioni di falsi dottori , potete 
con vostro onore abbandonare queste guide di 
perdizione , e colla dovuta sommissione all' 
oracolo di verità, rimettervi sul sentiero del- 
la salute < A tutto provvide l'illuminata pru- 
denza > e la tenerezza paterna di PIO VI , 
che sempre fermo a condannare l'errore j sem- 
pre mostrossi propenso a compatire gli erran- 
ti^ e ad accoglierli al seno umiliati e ravve- 
duti < 

Ma che? vogl'io esaltare in PIO VI il ca- 
rattere d 1 invitta fortezza , e non fo sino ad 
ora che mostrarlo mansueto, clemente, dol- 
cissimo.* contraddico io dunque a me medesi- 
mo? Così potrebbe supporre chi si figurasse 
gli Eroi della Religione modellati su quelli 1 
che il mondo follemente ammira . Non è la 
fortezza degli Apostoli del Vangelo, come 
quella de' Conquistatori o distruttori della ter- 
ra , sostenuta dall'armi, accompagnata dalla 
ferocia , ingorda di rapine , apportatrice di de- 
solazioni , di saccheggi , di stragi ; è dessa una 
immobile fermezza d'animo, che dalle vie 
del giusto e del retto non si lascia smuovere 
per forza di seduzione, per allettamento di 
lusinghe, per terror di minacce; essa vince 
ufi sottomessa dall'armi i regna posta in catene , 
trionfa sotto il giogo dell'oppressione < E' tem- 
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po ornai che veggiamo spiccare in PIO VI 
questo esimio carattere d'invincibile fermezza 
in mezzo a' più duri cimenti , a gloria di quella 
Religione, che sola può formare i veri Eroi, 
a scorno di quella Filosofia, che sognava di 
vincere la costanza degli arieti di Cristo. Già da 
mezzo secolo e più spargeva la Francia in se- 
no alle sue vaste provincic , e diffondeva nel- 
le vicine regioni il pestifero veleno delle ir- 
religiose sue massime; già in mille impu- 
denti libelli i dogmi, il culto, la morale, i 
ministri erano il soggetto de' motti pungenti , 
e degli scherzi osceni, con cu? si divertiva 
una sciocca turba di frivoli e dissoluti letto- 
ri ; già eran prevenuti gli animi , eran ordite 
le perfide trame, erano svelati i misteriosi 
progetti, erano atterrati i più saldi ripari, 
eran disposte le massoniche milizie . Al primo 
grido air armi uscirono in campo i furiosi 
combattenti, si unirono sotto lo stesso sten- 
dardo mille repugnanti Sette, e collegate col" 
p medesimo vincolo d' iniquità giurarono sull'a- 

ra profana d'una dissoluta Licenza la distru- 
zione de* Troni , e prima di quella Religio- 
ne , che n* è l'appoggio più fermo. Cadrà una 
Religione divina, che da tanti zelanti Mini- 
stri è Pastori è predicata, sostenuta, difesa? 
Eh! ( rispondevano gli empj in tuono d'in- 
sulto e di scherzo ) // sguardo il velo itUé 
superstizione e dell'ignoranza; togliete a questi 
Ministri del culto gli onori, le distinzioni, /# 
ricchezze , promettete loro degli stipendj , e servi- 
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rantiO a* vostri disegni: è passetto il tempo de 
Martiri. E' passato il tempo de'Martiri ? Men- 
titori 1 Oh come foste confusi ne' vostri pro- 
getti I O dovete negare i fatti che avvennero 
sotto gli occhi vostri , o dovete confessare , 
che il diciottesimo secolo rinnovò quegli esem- 
pi de' Martiri , di cui per somma sfacciataggine 
voi mettevate in dubbio l'esistenza, il nume- 
ro, la storia. Imperciocché potete voi porre 
ai confronto lo scarso numero di prevaricato* 
ri Ministri, che vói già conoscevate anche 
prima , e che noi pure riguardavamo come 
separati da noi, colla turba innumcrabile de' 
Sacerdoti incorrotti > intrepidi , fedeli ? o po- 
tete voi attribuire ad effetto di quel fanatismo * 
eh' è passeggiero violento ed efimero ne' suoi 
trasporti, la calma costante, l'intrepida fer- 
mezza* il sangue freddo, la dolce tranquilli- 
tà , con cui questi robusti Eroi si opposero a* 
vostri disegni senza odinr Jc vostre persone , 
sostennero i diritti della Fede senza mancare 
a' doveri di ciitiàini e di sudditi, e sorferiro- 
no , senza prorompere in una voce di quere- 
la, di rimprovero, di doglianza, lo spoglio* 
le persecuzioni, le carceri, l'esilio, i suppli- 
zi, la morte? Mostrateci altrettanta tranquil- 
lità e fermezza ne'vostri seguaci , che pur giu- 
rano ad ogni momento di morire per la lor 
vantata libertà ; e poi disputeremo tra di noi 
per la preferenza. 

Il «olo Capo Augusto della Religione, che 
per l' eminenza della sua dignità era più espo- 
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sto al dardi della vostra maldicenza ed agi! 
assalti della vostra ferocia, colla sua intrepida 
fermezza confonde il vostro orgoglio, e fa 
svanire i vostri di^gni . U inferno questa voi* 
ta ha posto in attività tutte insieme le sue 
macchine; ma esse si spezzarono contro a 
questa pietra, che rimase salda ed immobile. 
La rapace invasione delle sue Gallicane Pro» 
vincic, l'occupazione violenta delle tre Itali- 
che Legazioni , le replicate minacce di spo- 
gliarlo de* rimanenti suoi Domini, poteano 
forse indurre PIO VI a tradire il sacro de- 
posito a lui affidato della Cattolica Fede? 
Ahi questi motivi non sono possenti a far 
breccia che sull'anime interessate e vili, tn> 
jnerse nel fango; i Successori di Pietro san- 
no vivere nelle catacombe e nelle grotte - 7 nu 
non sanno cambiare sentimenti e dottrine. 
La Provvidenza Divina si prese l'impegno di 
smentire coloro, che insultando con ardita 
baldanza i Sommi Pontefici , voleano farli 
credere avidi solo di accrescere , ò di conser- 
vare il loro temporal Principato . Qualunque 
volta la Francia propose a PIO VI trattati 
di pace mentita, in cui si voleva indurlo a 
rinunziare a' suoi diritti sulle usurpate Provin- 
cie, e a sborsare immense somme per preser- 
vare il rimanente de' suoi Stati, Egli cedette 
alla forza per la salvezza degli amati suoi sud- 
diti e pel decoro della Religione : ma quan- 
do la perfida Nazione ebbe la sfrontata teme- 
rità di esibirgli la sua amicizia a patto che 
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segnasse quegl' indegni Articoli, che fecero 
fremer d'orrore tutta l'Europa, in cui si ec- 
citava a rivocare tutt'i decreti pubblicati con- 
tro la Francia, ad approvare le moderne reli- 
giose innovazioni , ad avvilire il suo carattere 
con una turpe condiscendenza , oh ! allora 
PIO VI protestò altamente contro la sfaccia- 
ta impudenza , neppur degnò di risposta quel- 
le folli pretese , e sfidò intrepido tutta la for- 
za umana e tutta Y infernale potenza a smuo- 
verlo un momento dalla sua apostolica fer- 
mezza . Incapace di cimentarsi con poderosi 
infuriati eserciti, privo di forze e di appog- 
gi , non omise già i mezzi possibili dall' uma- 
na prudenza dettati; ma conscio del suo de- 
stino, avvalorato dalla grazia, in Dio solo 
riponendo ogni speranza, e sollecitandone con 
assidue pubbliche e private preghiere il pos- 
sente soccorso , lungi dal mettersi in salvo 
colla fuga, quando vide imperversar più furio- 
sa la burrasca , si stette saldo ed immobile 
ad aspettar il cólpo, ad incontrar il nemico, 
a ricever l'estrema intimazione, preparato a 
sostener i suoi diritti in faccia ai tiranni , a 
protestare contro la violenza d* una ingiusta 
usurpazione , a tingere del suo sangue quella 
Sede , che avea onorata colle sue virtù e col- 
la sua costanza. Intanto il Ministro dell' in- 
fedele Repubblica, ch'era incaricato di man- 
tenere il buon ordine e la concordia, contro 
il sacro diritto delle genti, fomenta in mez- 
zo a Roma ic ribellioni, tiene segrete CQn- 
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ventinole, protegge i faziosi; e del giusto fu- 
rore del popolo, a bella posta concitato , si 
vale come di un pretesto per rompere quella 
pace , cui prima di conchiuderc si avea in- 
tenzione di frangere. Le furiose legioni si 
avanzano; e il loro duce Vettbur colla solita 
sfrontatezza di coloro, che hanno rinunziato 
ad ogni sentimento di pudore, non si vergo- 
gna di animare con pubblico manifesto le sue 
milizie alla grand' impresa d' invadere uno 
Stato, che gli antecedenti trattati aveano spo- 
gliato di difese, di munizioni, d'armati, e 
di eccitare nel consueto tuono i suoi soldati 
ad essere eguali a se stessi, che in nostra 
lingua vuol dire a dimostrarsi quegli assassi- 
ni , che veramente sono . Ahimè I la ^anta 
Città è calcata dagl' incirconcisi e dagl'im- 
mondi, il Santuario è aperto alle profanazio- 
ni degli empj , l'Arca del Dio vivente è nel- 
le mani degli estranei. Il capo degli arditi 
ladroni mette piede nelle soglie auguste del 
Vaticano, si presenta sfacciati all'Unto del 
Signore, e gl'intima audace di rinunziare a' 
suoi giusti diritti . Dio di fortezza sostenete 
il vostro Vicario in questo cimento, onde 
non ismentisca il carattere della sua divina 
rappresentanza. Ch'egli ceda vilmente ai mo- 
ti d'un vergognoso timore? che acconsenta al 
più abbominevole tradimento ? che di sua prò* 
pria volontà abbandoni il suo popolo al dis- 
potico potere di coloro, che ad onta delle 
giurate promesse compiono, dovunque v*n- 
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, no , il loro disegno di profanare e sovvertii* 
la Religione di Cristo? No, noi consente , 
ne il può consentire PIO VI. Divenuto in 
quel [ momento maggiore di se stesso, investi- 
to di una sovrannaturale fortezza, spirante 
negli occhi , nel volto , nell' atteggiamento il 
decoro d'una maestà tutto celeste, alza la 
ferma sua voce a rispondere: Chela forza ne- 
mica può ben usurpare il suo Dominio ma 
non violentare la sua libertà ; ohe la Nazione 
Francese può violare la fede detrattati ma 
Egli non può rendersi infedele a' suoi giura* 
menti j che poco vi vuole a trarre il sangue 
dalle vene d'un vecchio imbelle, ma inutH- 
mentc si tenta di estorquere una protesta 
men degna del suo carattere, dàìh bocca d'un 
Pontefice della Religione Cattolica» Ocostan- 
za ! o coraggio ! o intrepidezza 1 II dignitoso 
aspetto, .il venerabile apparato , la robusta 
eloquenza del gran Leone fu pur capace di 
far Ja più viva impressione sull'anima feroce 
d'un Attila, e di fermare l'impeto rovinoso 
di questo torrente, che precipitava ad allaga- 
re 1 Italia ; e non potè altrettanto la presen- 
za , la maestà , la voce di PIO sull' animo In- 
durilo del Gallo Generale? Qua! maraviglia? 
Quegli era Principe d'un popolo barbaro ed 
infedele t costui è ambasciatore d'una naziorie 
colta, ribelle ai lumi della ragione e della 
Fede, e perciò meno capace di sentir le im- 
pressioni <tejl4 grazia , e più ostinato a chiu- 
dere gli occhi agli splendori celesti. Per al 
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tro muta si tacque la Filosofia colpita dalla 
costanza di PIO VI , e se volle all'esterno 
ostentare la sua consueta baldanza , non potè 
a meno di non sentir nell' interno tutto l'av- 
vilimento della sua sconfìtta. Uomini senza 
Religione , senza onor , senza fede , che do- 
po aver esausto il suo erario, ingannati isuoi 
alleati, ribellati i suoi popoli, guidaste un 
esercito contro un debole inerme Sovrano , 
ditemi , di chi è la vittoria? Di voi, che sie- 
te sostenuti da poderose armate, o d'un vec- 
chio ottuagenario, che non teme le vostr' ar- 
mi, che non cede alle vostre minacce, che 
umilia il yostr* orgoglio? In cjuest 1 incontro sì 
si può dire , che V intrepidezza d' un sol uomo 
ha vinto gii eserciti vittoriosi c la stessa vit- 
toria • 

Questa invincibile costanza èra un ostacolo 
troppo forte ai progressi dell'intrapreso sov- 
verti mento,, ed un rimprovero troppo pungen- 
te alla versatile perfìdia degl'increduli, per- 
chè tollerar potessero la presenza dell'Eroe 
odiato insieme e temuto. PIO VI è costret- 
to a sloggiare da Roma . O giorno memora- 
bij* di questa dolorosa partenza , che segnerà 
a' posteri più lontani l'epoca della gloria del 
perseguitato Pontefice , e dello scorno de' vili 
persecutori . Vide Roma ne' secoli addietro sa- 
lir sul Campidoglio con treno di pompa , con 
maestà di possanza, con corteggio di popoli 
vinci i trionfatori suoi Cesari ; e vide in quel 
di usar dal Vaticano con veste dimessa, con 
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ristretto equipaggio, con guardie nemiche il 
suo Sovrano c Pastore . Ma agli occhi del ve- 
ro Filosofo , deiruomo virtuoso, e dell'illu- 
minalo fedele "merita più il nome di trionfo 
T ingresso solenne di quelli, o di questo l'u- 
mile partenza ? Essi traendo dietro al carro 
superbo incatenati i Principi delle dome Na- 
zioni , portando intorno dipinte le imagini 
delle soggiogate città, mostrando le dovizie e 
le spoglie di popoli tributari c cattivi, usur- 
pavano a se soli le glorie, che avean costato 
stenti, travagli, e sangue ai loro soldati , senza 
ch'essi avessero tante volte neppur vedutoli ne- 
mico; e si credevano d' esser posti nel numero 
degli Dei dagli applausi dell' adulazione e dell* 
entusiasmo , quando aveano a torrenti versato 
il sangue umano, ed aveano portato la rovi* 
nà , la strage , la desolazione in mezzo a lon» 
tane e pacifiche nazioni, le quali il più delle 
volte non avean provocato col menomo insul- 
to un sì barbaro trattamento. Ma il trionfo 
di PIO VI è tutto invisibile , e nascosto agli 
occhi profani . Voi , che non avete lo sguar- 
do da mondana caligine offuscato , v'appres- 
sate a questo cocchio , e vedete il brillante 
spettacolo. Al destro lato dell'Esule illustre 
siede, in volto più eh' altre fiate lieta e bril- 
lante, quella Religione che nelle persecuzio- 
ni riceve nuova forza e vigore, e lo confor- 
ta colle future speranze dell' eterno suo re- 
gno ; si asside al «manco l' intemerata Giusti- 
zia, che fu sempre la scorta delle sue dire- 
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feloni , e lo assicura colla rimembranza del 
passato; gli sostiene Fortezza il vacillante ca* 
po, e il dorso incurvato sotto il peso delle 
fatiche e degli anni; e la Filosofia , l'Incre* 
duli tà, la Licenza, e quanti altri simili mo» 
stri ha divinizzati la miscredenza moderna, 
lividi di vergogna e di rabbia , e sbuffanti 
fuoco e veleno seguono incatenati il carro del 
trionfatore nemico * Egli tranquillo in sua 
coscienza, vittorioso di se stesso, intrepido si 
abbandona alle disposizioni della vegliarne Prov- 
videnza , e senza pena alcuna per se medesi* 
mo non ha altro sentimento che per le affli* 
zioni del suo popolo, e per le calamità della 
Chiesa . Conquistatori della terra , voi non 
#apete cosa sieno questi trionfi . A renderlo 
più glorioso si unirebbero le lagrime i sin* 
gulti e le strida degli amantissimi Sudditi , Sfl 
i miseri , che cominciano a gustare gli ama- 
ri frutti dell'albero infausto di Libertà, aves* 
sero libero almeno lo sfogo del pianto , e nort 
fossero ridotti da' lor tiranni dominatori alla 
dura condizione di seguir con occhio treman- 
te e socchiuso il carro, che invola la lor fe* 
licita , e di concentrar nel cuore i loro gc-» 
miti , per isfògarne pòi tutta V amarezza nel 
più segreto delle proprie abitazioni» 

Infelici Romani , non piangete no sopra il 
vostro Sovrano , eh' è nel maggior colmo 
della sua gloria, ma sopra voi stessi piange- 
te, e sopra i vostri figliuoli * Ahimè 1 ora eh' è 
sortito il giusto Lot da questa città peccaci- 
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ce, chi potrà più sospendere i fulmini dell' 
ira celeste? Piangete sopra di voi, e le que- 
rele ripetendo dell afflitto Matatia ; „Oh Dio, 
„ perchè fummo riservati ( dite neir amarezza 
„ dell'anima vostra) a questi tempi calami- 
„ tosi, per vedere 1* avvilimento del nostro 
„ popolo, e la desolazione della santa città, 
„ per istarcene qui , mentr essa è data in 
„ man de' nemici ! II Santuario è in .poter 
„ degli estranci ; il tempio è profanato con 
ignominia ; le suppellettili preziose V che 
„ formavano la gloria di questa metropoli, 
„ sono trasportate in nemiche regioni; i per* 
„ sonaggi più venerabili caddero trafitti, e 
„ sotto le spade nemiche perirono i robusti 
„ giovani. Qual ciurma s'impossessò di que- 
„ sto dominio! qual nazione si rese padrona 
„ delle nostre spoglie ! Fu tolto a questa ca* 
yy pitale ogni ornamento; quella ch'era libe- 
„ ra divenne schiava; ed ecco desolato e lor- 
„ do da mani profane ciò, ch'avevamo di 
„ santo, di bello , d' illustre . " ( I Mach. c. 2. ) 
Piangete sopra i vostri figliuoli, che son sou 
tratti al vostro potere, che son costretti a mi- 
litare sotto gli stendardi della ribellione e dell' 
ateismo, che son corrotti da quelle massime 



perverse, che si vanno spargendo, ahimè! in 
quella città, da cui partivano gli oracoli di 
verità, e di sapienza. Io compiango le vostre 
sciagure, e seguo l'orme di quell'Eroe, che 
va altrove a portare l'esempio luminoso di 
sua invincibile costanza 
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Quel Dio, che veglia sollecito ali* assistei!* 
za ed alla gloria della sua Chiesa , e che 1 
consigli stessi degli empi sa rivolgere alla ma- 
nifestazione della sua misericordia e potenza 5 
volendo rassodare il fervore de* buoni * che 
qtusi diffidavano vacillanti al vedere i pro- 
gressi dell' Incredulità , e confondere le be- 
stemmie degli empj , che credevano spento 
negli animi de 1 credenti V antico coraggio * 
dispose che da questa a quella città, e dall'una 
all'altra nazione fosse tradotto il Capo Au- 
gusto della sua Religione, perchè il testimo- 
nio della sua intrepida fermezza e divenisse 
più sicuro per la moltitudine e varietà degli 
ammiratori, e si rendesse più utile all'edifi- 
cazione de' primi, ed allo scorno dè' secondi 
più efficace col maggiormente diffondersi* 
Siena, Firenze, Parma, furono le città, che 
da pi issi mi Sovrani dirette ebbero la gloria 
di accogliere successivamente l'Esule onorato, 
finché piacque alla crudeltà de' di Lui oppres- 
sori di lasciarlo in mano de' suoi fedeli 1 Ed 
oh! chi potrebb* esprimere i dolcissimi affetti 
di pietà, di tenerezza, di venerazione, che si 
destarono in que' popoli umani, cortesi * cat- 
tolici all'aspetto del loro Padre e Pastore j Ì 
Con quanta gelosia custodivano questo pre- 
zioso tesoro, con quanta fedeltà lo assisteva- 
no, con quanta generosità facevano a gara 
di fargli dimenticare che soggiornava in uri* 
terra di «silio ? Ma furono ben compensati 
di loro ospitale accoglienza dallo straordinario 
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spettacolo, che presentò agli sguardi di que- 
gli attoniti cittadini > e degli accorsi forestie- 
ri la calma costante e la serena tranquillità 
del venerabile Vecchio, che spossato infermo 
e languente , parea che solo respirasse per far 
vedere quanto la sua anima invitta fosse su- 
periore a tutte le temporali calamità, e in- 
sensibile a tutte le speranze terrene , Molti 
eh* ebbero la bella sorte di prostrarsi a* suoi 
piedi , di fissarsi nel suo volto , di ricevere 1* 
sua paterna benedizione , vennero qui tra noi , 
e andarono dovunque a pubblicare estatici per 
lo stupore le maraviglie di Dio, e le glorie 
della sua Chiesa . Noi abbiam veduto, anda* 
vano ripetendo, un uomo, che nulla quasi 
ha più di umano; no, queir energia di men- 
te , quell' intrepidezza di anima , quella serenità 
di volto, quella* sensatezza nel parlare, quella 
gioja nel patire , quella rassegnazione ftell' ado* 
rare le divine disposizioni, sussìster noti pori» 
no in un infermo ottuagenario balzato dal 
Trono più eminente alla misera condizione 
di fuggiasco e ramingo, senza una forza so- 
vrumana e celeste: basta vederlo, e s'intende 
subito, eh' è divina quella Religione, ch'Egli 
annunzia , e che Lui sostiene ed avvalora « 
Ma che bisogno abbiamo delle deposizioni di 
que' che videro , s Egli medesimo ce n' ha 
lasciata la testimonianza più luminosa ? Ro- 
mitaggio felice di S« Cassiano, tu non invi- 
dii la - gloria delle metropoli più rinomate 
ed illustri, poiché divenisti l'albergo del pel- 
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seguitato Vicegerente di Dio . Nel sacro sU 
lenzio della tua solitudine fu vergata quella 
lettera, che in tutte le generazioni venture 
andrà al paco di quelle degl'Ignazj, e de'- Po» 
licarpi . Essa, poiché varcato Toccano andò 
ad animare la costanza degl'illustri Gallicani 
Pastori esuli nella generosa Brettagna, che 
aveano fatto sapere al venerato lor Capo 
quanta parte prendessero ne' di Lui travagli, 
si diffuse per tutte le regioni, e dovunque 
riscosse l'ammirazione, istillò la pietà, spre- 
mette le lagrime. La vostra Filosofia, folli 
sapienti , non è capace di formare uno di 
quegli esemplari : che il linguaggio del cuore 
e della verità troppo ben si distingue da quel- 
lo della seduzione e dell'impostura. PIO VI 
riconosce come un effetto della violenza della 
tribolazione negli amati suoi fratelli il timo- 
re , da cui si mostravano agitati; incoraggisce 
quelli che lo credevano bisognoso di confor- 
to ; gli esorta a congratularsi con Lui delle 
amorose visite del Signore, anziché condoler- 
si delle sue tristi vicende ; mostra tutta la 
compiacenza di aver così qualche tratto di 
somiglianza con quel perseguitato Redentore, 
di cui sostiene le veci ; si protesta prontis- 
simo a soffrir maggiori travagli per la giusti- 
zia c per l' onore di Cristo ; e in mezzo alle 
sue pene altro non vede che il trionfo pre- 
sente della Religione sopra gli sforzi dell'In- 
credulità, d'altro non gode, che delle glorie 
future della Chiesa restituita ai tempi tran- 
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jquilii di miseratone e di pace, ad altro non 
aspira, che alla perfetta consumazione del 
suo sagrifizio , sfidando col Crisostomo, gf in- 
comodi della povertà, le asprezze dell'esilio, 
gli orrori della morte a rompere, se sien ca- 
paci , quel vincolo di carità , che lo unisce 
all'immacolata sua Sposa, contracui non può 
prevalere tutta la possa d' Inferno . Chi può 
scorrer coli' occhio, o colla lingua ripetere i 
divini sensi di quell'aurea lettera, senza sen- 
tirsi l'anima penetrata da' più teneri affetti, 
senza ricorrer col pensiero a' primi secoli di 
fervore e di martirio, senza affezionarsi sem- 
pre più ad una Religione , che per cangiar 
di avvenimenti è sempre uguale a se stessa ? 
La leggano , e la rileggano i buoni , e n' avran- 
no edificazione e contorto; i deboli la legga» 
no, e ne riporteranno assodamento e fermez- 
za; la leggano anche i libertini, e ne ritrar- 
ranno scorno e vitupero. Resta un monumen- 
to della sapienza d' un sì grande Pontefice nel- 
la dottissima sua Opera diretta a' Metropolita- 
ni della Germania , in cui sull' argomento 
dell'Apostoliche Nunziature Egli dischiude 
quanto ha l'ecclesiastica scienza di più recon- 
dito nella Scrittura, ne' Padri , ne'Concilj, 
nelle Pontificie Decisioni ; restano mille pro- 
ve del paterno suo amore unito all'apostolica 
fermezza in tante lettere, in tanti brevi, in 
tanti discorsi , co' quali dopo la rivoluzione 
Francese od ammaestra il Cristianissimo Re suo 
primogenito figliuole^ o conforta gli animi io. 
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trepidi di quegli illustri Prelati, o richiama 
sui retto sentiero i traviati Ministri , o disfo- 
ga in meno al venerabile Senato de' suoi Car- 
dinali le angustie d'un anima oppressa dalli 
sollecitudine di tutte le Chiese: ma la Lette- 
ra mentovata è, c sarà per tutt' i secoli il 
monumento più insigne di quella fortezza , di 
quella costanza, di quell'energia, che Iddio 
gli diede robustissima, e permanente sino all' 
estrema vecchiezza , onde vedessero tutt'i fe- 
deli, e gl'increduli ancora a loro dispetto, 
che non v'è altra Religione verace, se non 
quella, in cui sì larghi doni diffonde il San- 
to d* Israele : Deàit Dominui ipsi fortitudinem, 
usque in seneftutem permansit UH virtù*, ut 
viderent omnes filii Israel , quia bonttm est ohe- 
qui SanBo Deo . ±& 

Anima grande, parlava certo in voi lo Spi- 
rito dei Signore allora, che vi protestava» 
disposto a sostenere maggiori travagli : aveva- 
te appressato volentieri alle labbra il calici 
della tribolazione; ma bisognava tracannarne 
tutta la feccia aviarissima ; durate eguale a 
voi stesso. Disperati i nemici d'ogni virtù, 
Tiedendo di non poter iscuotere la fermezza 
^^'quest'immobile pietra, fremono di rab- 
-.twf * van macchinando sempre vani progetti, 
sJPpiù apertamente congiurano contro il Si- 
'gnore, e contro il suo Cristo. Avean finta 
sin allora di rispettare la sua libertà, t lo 
avean lasciato in mano dei suoi amorosi fi- 
gliuoli, come lasciano gli assassini la liberti 
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e la vita al viandante , che hanno sorpreso e 
spogliato: ma questa era troppa umanità per 
coloro, che dopo aver iscosso il salutar gio- 
go della Fede , hanno rinunziato sino ai sen- 
timenti del sangue e della natura. Quella ca- 
dente e venerabile era , cui perdonano i vin- 
citori anche dopo la presa delle città nemi- 
che, i violenti attacchi d'una pericolosa abi- 
tuai malattia, il pericolo di non poter regge- 
. re agi' incomodi di lunghi disastrosi viaggi, 
nulla è capace di smuovere la perfida risolu- 
zione di quei cuori feroci, che voglion trar- 
re cattivo nel malagurato lor suolo l'invitto 
Pontefice della Religione abborrita » Oh la 
bella impresa degna veramente delia grande 
Nazione ! Figli della vittoria , accorrete da 
tutte le parti a sostenere i vostri fratelli , per- 
chè non iscappi loro di mano la preda . Si 
tratta d'assai più che di assediare città, di as* 
salire castelli , di sconfiggere eserciti : guai a 
voi , se non riuscite nel meditato disegno; 
perdereste la gloria di tutt' i militari trofei , 
se non uniste le vostre forze a tradur prigio- 
niero in Francia un vecchio ottuagenario , 
che presenta il petto inerme alle vostre spa- 
de , e segue i vostri . passi ovunque volete . 
Non temete più , siete assicurati della sua per- 
sona . Vedete quel Pontefice , che i vostri 
empi Scrittori dipingevano come un Sovrano 
$ formidabile a tutt' i Monarchi , che aspirava 
all'universale dominio? Egli sì dà nelle vo- 
^ sue mani come un agnello mansueto. Pub- 

# C 2 
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klicate i vostri trionfi, ostentate il vostro co« 
raggio, mostrate l'insigne monumento della 
vostra generosa lealtà. PIO VI è in mezzo 
alla Francia . Perfidi ! perchè non eseguite 
sulla sacra di Lui persona quella tragica sce- 
na di ludibrio, di strapazzo, di morte, che 
rappresentaste anni sono nelT eccesso del vo- 
stro pazzo furore col vano di Lui simulacro? 
Egli non apre bocca , Egli non oppone dife- 
sa , Egli non teme la morte. Quanto vi co- 
sta un delitto di più ? Non è già che urt 
avanzo di rispetto verso un Personaggio per 
tutti i riguardi venerabile abbia fermato i 
colpi del vostro braccio avvezzo a' parricidi; 
non è che la pietà verso un vecchio infermo 
c cadente abbia ammollito i vostri cuori in- 
durati in mezzo alle stragi : ma fu la mano 
invisibile dell'Altissimo, che sostenne il suo 
servo, finché servisse agl'interessi della sua 
gloria. Infatti con qual mira, con qual dise- 
gno vi deste il barbaro e insiem ridicolo van- 
to di aver in vostra mano il Sommo Sacer- 
dote di quella Religione, cui avete rinunzia- 
to? Forse per godere dell'universale coster- 
nazione , e del dolore comune de' buoni fé* 
deli ? Ma questi , per quanto fossero afflitti 
delle sciagure e delle pene del loro amatissi- 
mo Padre , per quanto ne sollecitassero con 
assidue e ferventi preghiere la liberazione, 
erano abbastanza illuminati per conoscere , che 
gloria maggiore a Lui ridondava dall' esilio 3 
dai travagli , dalle persecuzioni . Forse p«C 
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Meàctt oppressa e cattiva insierìi coi suo 
po quella Religione , che vorreste ad ogni 
patto distruggere? Ma questa Religione non 
ha bisogno d' un uomo per sussistere ; Iddio 
la conserva e la regge , e nel centro stesso 
di Roma pagana, e sotto gli occhi de' Cesa- 
ri persecutori all'un Successore di Pietro i a 
morte dannato, un altro ne surrogò senza in- 
terruzione . Forse per opporre colla venerabile 
di lui presenza una valida difesa a quelle vit- 
toriose legioni ì che già si avanzano per punire i 
vostri misfatti ? Ma invano tentereste di stor- 
nare il flagello divino , che fischia intorno nell' 
«ere , e sta già per ^scaricarsi su quella ri- 
belle Nazione, che ha sovvertito il Trono, 
che ha ucciso V Unto del Signore , che ha 

grommato V Altare $ che ha perseguitato i 
rofeti . Ah ! quanto son vani i consigli de- 
gli nomini contro i sapientissimi disegni dell* 
Onnipotente . Voi traeste in ischiavitù il Ro- 
mano Pontefice per avvilire la sublime di lui 
dignità , e per dileggiare la Cattolica Religio- 
ne : così almeno voi credeste di fare ; ma fii 
Dio , che vel consegnò nelle mani per dar 
V ultimo colmo di gloria all' invincibile for- 
tezza del suo Vicario , e per accrescere i trion- 
fi della sua Religione- 

Lontani dalla faccia de' luoghi, sempre in- 
certi e dubbiosi delle notizie che di colà ci 
giungono, noi aspettiamo con impazienza di 
veder pubblicata da' veridici oculati testimoni 
la storia de' fatti insigni , che illustrarono il 

e 3 
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Pontefice e la Religione ne* pochi mesi del 
di Lui soggiorno in Francia . Ma se siamo 
ignari delle più minute particolarità, sappia- 
mo quanto basta per riscuotere la nostra am- 
mirazione; e se pur fossimo all'oscuro di ciò 
che avvenne di fatto, saremmo certi di quel- 
lo, che senza dubbio avvenire dovea. Bcsan- 
zonc, Grenoble, Valenza furono le principali 
città, dove il Sommo Pontefice diè l'ultime 
prove della sua imperturbabile tranquillità, e 
dell' apostolica sua costanza : città fortunate , 
che in seno ad una riprovata Nazione videro 
ancora balenar sopra di loro questi lampi ful- 
gidissimi di grazia, forse in guiderdone dei 
gemiti segreti e delle infocate preghiere di 
queir anime giuste, che sapendo serbarsi pu- 
re in mezzo alla corruzione , non piegarono 
mai le ginocchia dinanzi a Baal. Senza un 
acciecamcnto permesso dal Signore per con- 
quidere l'empietà colle sue armi medesime, 
come poteano persuadersi gì' increduli, che 
tornasse in pregiudizio della Cattolica Religio- 
ne il trarsi dietro prigioniero quello, che rf 
è il primo ed il sovrano Pastore? Colorò, 
che non aveano ancora rinunziato a tutt'i 
sentimenti di umanità, come poteano non 
restare inteneriti e commossi al vedere un 
venerando Monarca e Pontefice negl'ultimi 
periodi di un'età cadente, e bisognosa di ri- 
poso, quà e là condotto a vagare con eviden- 
te pericolo di perdere ad ogni momento per 
via una vita un dito solo dalla morte distan- 
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te? E quelli, che nutrivano ancora in fondo 
all' anima qualche scintilla non ancor affatto 
spenta di quella Religione, in cui erano nati 
ed educati , non doveano sentirla dilatarsi ed 
accendersi a queste voci: Abbiamo tra noi il 
Vicario di Cristo , il Capo della Religione 
de* Carli Magni, de' Luigi, degli Enrici, de' 
Padri nostri, e di noi medesimi, di quella 
Religione, che formò per tanti secoli il de* 
coro , la felicità, la gloria della Nazione 
Francese? Ah! se la dispersione d'Israello fra 
le genti incirconcise non fu solo una pena 
delle prevaricazioni dell'eletto popolo, ma fu 
ancora un disegno di Provvidenza per comin- 
ciar a diffondere la cognizione del vero Dio 
in mezzo a coloro, che sedevano nelle tene- 
bre e nell'ombre di morte ; per egual modo 
a' nostri giorni se Iddio percosse il Pastore , 
non tanto il fece per giusta punizione del di- 
vagamento del Gregge , quanto per compimen- 
to de' suoi misericordiosi consigli sopra d'un 
popolo, che speriamo ancora abbia ad esser 
tratto dalla servitù ignominiosa della miscre- 
dente Filosofìa. Non già, che noi spingiamo 
la nostra arditezza sino a penetrare gli arca- 
ni dell' Altissimo: ma il fatto ci fa conosce- 
re, che l'esilio di PIO VI nella Francia fu 
un vero trionfo della Religione Cattolica* 

Qualunque sia stato il trattamento , con 
cui la politica Francese abbia creduto bene di 
albergare il suo prigioniero, poco c'importa 
il saperlo: le dovizie d'un magnifico palagio , 
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ó gli orrori d'un tetro carcere erano la Cosa 
stessa per l'anima invitta di PIO VI, che 
non bramava di vivere , se non per la felici* 
tà de* suoi popoli, e per consecrare gli ulti- 
mi sospiri alle sollecitudini della Chiesa, c 
che per l'altra parte era preparata a tutto sof- 
frire. Se pur si fosse contentata la ferocia de 1 
suoi persecutori di distaccargli dal fianco le 
persone più care, di sostituire a queste de' 
furbi esploratori, incaricati d' indagare ogni 
sua parola, ogni azione, ogni passo, d'inter- 
dirgli la libera comunicazione co' suoi disper- 
si figliuoli e fratelli ; non è questa una vio* 
lenza ed uva pena sensibilissima per un ottua- 
genario più che mai bisognoso della cordiale 
assistenza de* suoi, per un Sovrano avvezzo ad 
operar liberamente senza dipendere dall' altrui 
volontà, per un Pontefice aggravato dal peso 
delio spirituale governo di tutta la Chiesa? 
E soffrire questa violenza e questa pena con 
energia di spirito, con serenità di volto, con 
intrepidezza di cuore, non basta forse a meri- 
tare l'encomio di eroica fortezza? Finalmen- 
te un colpo di scure è un sagrifizio d'un mo- 
mento; la continua opposizione a' proprj vole- 
ri è un lungo e penoso martirio. Ma cada- 
no pure a rovescio le pioggie, innondino i 
torrenti , sbuffino gli aquiloni , nulla è capace 
di atterrare l' edifizio costrutto sulla solida pie- 
tra . Alle più dure prove resiste la costanza 
di PIO VI, e nel cader degli anni, nel lan- 
guore dell'infermità, ncir infierir della per** 
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dizione, noti prende che nuovo vigore la sua 
virtù , usque in seneftutcm permansi l UH virtns ♦ 
A traverso di tutte le difficoltà, che la diffi- 
denza, il sospetto, la rabbia opponeva\alla re- 
ciproca comunicazione del Padre co'suoi^gli- 
uoli, penetrò sino a noi la fama di alcun! 
tratti di magnanima intrepidezza, di cui la 
Storia meglio ci esporrà tutte le circostanze , 
che fecero stordir l'Universo. Il presentarsi 
a' popoli con un'aria di maestà più che uma^ 
ria, il pronunziare due soli accenti con tuono 
di voce superiore agli sforzi d'una languente 
vecchiaia , il conservare neir esilio e nella 
schiavitù tutto il decoro del suo augusto ca- 
rattere, il protestarsi le mille volte pronto a 
tutto soffrire con costanza c con ilarità fece*- 
ro ben vedere a chi non volle acciecarsi, 
che questo invincibile coraggio era un dono 
di Dio, che sostiene i suoi servi, che con* 
fonde i suoi nemici , che protegge la sua Re- 
ligione: Ut viderent omnes filìi Israel, quia ba- 
nani est obseqiii SanSlo Beo. E ben lo videro 
que' popoli o sedotti od oppressi . Da tutte* 
parti accorrevano avidi di saziare gli occhi di 
questo commovente spettacolo \ a tormeator* 
me si affollavano intorno alla di Lui abita- 
zione sino a rispingerc coir violenza gli sforzi 
delle guardie , che lor contendevano il passag- 
gio; non poteano fissarsi nel di Lui volto 
senza sentir tutta l'anima commossa, senza 
versar copiose lagrime, senza detestar la fe- 
rocia di coloro, che il tendano cattivo, scn« 
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za n'accendersi di amore e di zelo per la Re 
ligione de' loro Padri, che sola può eccitare 
quest'interni dolcissimi movimenti; mai non 
si stancavano di tener immoro lo sguardo in 
quella (zecia serena, di pendere estatici da 
quella voce di conforto, d'imprimere caldi 
baci su' venerati piedi ; e con alte grida chie- 
devano, che il Vicario d'un Dio di carità , 
il quale mori pregando pe'suoi persecutori , 
non isdegnasse di benedire essi medesimi , co- 
munque membri d'una Nazione ingrata e ri- 
belle y e i loro teneri fanciulle tti , che offerti- 
gli dinanzi, genuflessi e chini stendevano in 
alto le mani ancor pure ed innocenti: e il 
buon Padre grondante di lagrime, e con voce 
da' gemiti interrotta alzava la destra , possen- 
te a dischiuder il Cielo, sopra i figliuoli umi- 
liati e pentiti, che partivano ebbri di gioia, 
e li chiamavano beati dì essere stati da Lui 
benedetti « Oh possa questa benedizione essere 
il seme fecondo di quelle grazie più copiose, 
che riconducano all'ovile di Cristo questa por- 
zione di gregge errante e traviato ì Increduli 
Sminatori , chi è più felice , più libero, più 
forte? un prigioniero, che attrae a se i po- 
poli » che riscuota gli omaggi , che signoreg- 
gia i cuori; o voi, che padroni di eserciti 
non potete impedire lo sfogo degP interni af- 
fetti, ne schivare l'odio, l'esecrazione, gl'in- 
sulti de' vostri concittadini medesimi ? Per 



ti terribili, di un popolar movimento, no» 
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E* voleste in verun luogo fissar troppo luflgameu- 

itut te il di Lui soggiorno> ed il traeste dall'una 

d* all'altra città. Ma non vedete, o vili, che 

0 » accrescete così il vostro scorno, c le glorie di 

1 à PIO VI e della sua Religione ? Voi temete 
cai* un uomo solo, e un uomo solo non teme le 
chi* vostre legioni. Per tutto dove il guidate si 
iti. rinnovano gli spettacoli di universa! commo- 
orii zione , si moltiplicano le palme del persegui- 
la tato Pontefice, si appalesano le meraviglie 
: ri della mano invisibile di Dio . Basta così al 
tA vostro vitupero , ai disegni dell' Altissimo , al 
gi trionfo della Religione, alla gloria di PIO VI. 
ti Creder vorrebbero taluni , che la gallica 
vof perfìdia s'abbia preso il pensiero di accelerare 
)sjr il termine d'una vita, che le riusciva sì in- 
u : comoda , e che attraversava così visibilmente 
,j£ i suoi disegni . Ma io non voglio apporre in- 
'jj debitamente un delitto di più ad una Nazio- 
•5*1 ne, che n'e di troppi , c tutti gravissimi 
0t, macchiata. Io reputo anzi un prodigio, che 
# Iddio in mezzo a tante amarezze , a tanti di- 
ti* sagi, a tante infermità abbia prolungato i gl'or- 
li- ni di PIO VI, sino al compimento de' suoi 

sapientissimi consigli . Or che più volea Egli 

^ sulla terra dal suo Vicario? Il sagrifizio era 

$ consumato , la Religione era vendicata , 

4 era confusa la Filosofia. A quell'anima in- 

trepida, che potei ripeter con Paolo: Bonum 

p0 ceftanten iettavi, cursum consuminovi , Jidem str~ 

^ vavi) che altro rimaneva, se non ricever la 

0 corona della giustizia , che Iddio giusto giu- 
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dite tìeti riservata a colorò, che sino alla fi. 
he hanno combattuto da forti * e uscirono vit- 
toriosi dal conflitto ? Ah 5 perchè le Alpi ne- 
miche ci contendono di sapere, di vedere j 
di appressarci ? perchè non possiamo udir quel- 
le moribonde voci 5 specchiarci in quell'ama- 
bile volto, veder un'altra volta in un carro 
di' trionfo convertito il letto stesso de* dolori 
c delle agonie? Fortunati testimoni della co- 
stanza dell'esule Pontefice * che sino all'ora 
estrema gli sedeste dappresso * voi non vi avre- 
te lasciato sfuggire un motto, un apice y un 
accento , senza tenerne memoria per traman- 
darlo alla posterità, che ha diritto di esigere 
da voi questo monumento di conforto e di 
edificazione pei buoni fedeli * Intanto noi ve- 
neriamo in PIO VI un Pontefice i i evi 
giorni Iddio volle prolungare con esempio 
singolarissimo, per porger in esso ad ammi- 
rare nel secolo della mollezza e dell' incredu- 
lità un modello di fortezza , che durò in lui 
costante ed intrepida sino alla decrepita età, 
sino alla più violenta tentazione , sino all' estre- 
mo di sua vita, onde restassero confusi colo- 
ro* che spacciavano come umane invenzioni 
gli esempi luminosi di costanza, che diedero 
j nostri Martiri , e conoscessero a prova i fi- 
gliuoli delle divine promesse , .eh' è sempre 
eguale a se stessa quella Religione, che sola 
presta condegno culto al Dio d'ogni santità: 
Deàit Domimi* ipsi fortitudinem , & uscite in se* 
ne fìntevi ptrmansit lUi virtns , ut vidertnt Qnrni 
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filii Israel , quia bonum est obseqai Santto De* ♦ 
E se la Chiesa oaora del titolo glorioso di 
Martiri i Ponziani , i Marcelli, i Giovanni, 
i Silver) , i Martini tutti antecessori dei no- 
stro PIO, i quali non sotto i colpi delle spa- 
de nemiche , ma nello squallore d' un penoso 
«silio terminarono i giorni , per la fede di 
Cristo passati nell'angustie e nelle tribolazio* 
ni ; senza prevenire i giudizi di questa Mae* 
5tra infallibile di verità, non potremo noi 
nell'eccesso di nostra ammirazione chiamar 
Martire invitto di costanza ai doveri del suo 
Ministero , e di zelo per la combattuta Reli» 
gione l'encomiato Pontefice, che potè mo- 
rendo ripetere con S. Gregorio VII , di cut 
emulò la costanza nel sostenere gi'inaliena^ 
bili diritti della Chiesa : Dilexi ji4stittam y tì 
odivi iniquitatem , propterca morior in exìlioì 

Venerate ceneri dell' amatissimo Padre , che 
abbiamo perduto, qualunque sia il destino, 
cui v'abbia condannato la filosofica rabbia , 
impotente a domare la forza di quello spiri* 
to invincibile , che in voi soggiornò , se pur 
restaste prive fra noi di quell'omaggio, che 
in memoria del passato e colla speranza del 
futuro suol tributarvi la pietà de' fedeli , ripo- 
sate in pace ad aspettare la gloria , di cui sap- 
rete rivestite dal potentissimo Giudice nel di 
dell'universale risorgimento. Quanto a noi, 
quand' anche il democratico furore abbia atter- 
rato le statue , distrutto i monumenti , scan* 
celiato gli stemmi dell' esiliato Sovrano , ci 
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resterà di PIO VI nel cuor de* suoi Sudditi , 
neir affetto de' buoni fedeli , nell' ammirazione 
di tutt'i popoli la memoria indelebile di sua 
eroica fortezza, contro di cut nulla valgono 
né lunghezza di anni, nè obblivionedl poste- 
ri , nè impeto di tiranni . 

Figliuoli orfani , e derelitti , lungi dal ver* 
sare lagrime inutili sul perduto Padre e Pa- 
store , che mal converrebbe questo debole sfo- 
go dinanzi a questo modello di sovrumana for- 
tezza, imparate piuttosto a stimar sempre di 
più quella Religione, che sola può formare 
questi Eroi non mentiti, e non vi stancate 
d'impetrare con fervidi voti dal Sommo ed 
Eterno Sacerdote Gesù Cristo un nuovo Pa- 
store, che Torme seguendo del trapassato , op- 
ponga il ferreo petto agli ultimi sforzi degli 
empi) e sostenga il decoro, i diritti, la glo- 
ria della Cattolica Chiesa . Sì , o fratelli , pre- 
sto avremo un nuovo Pontefice, e tale cel 
concederà il Signore, quale le circostanze lo 
esigono. Anche su questa verità di fede atea- 
no disseminato de'dubbj gl'increduli per co- 
sternare T anime buone , e andavan susurran* 
do alle orecchie de' deboli, che PIO VI sa- 
rà l'ultimo Pontefice. Mentitori! Giorno ver- 
rà, in cui de' vostri Governi altro non rimar" 
rà se non la funesta memoria , che abbiano 

3n giorno avuto esistenza; ma la Cattolica 
Religione avrà un Capo supremo sino alla 
consumazione de 1 secoli - Pietro vivrà nei 
subì Successori quanto durerà la Chiesa di 



